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CONTESTO

� Il Comune di Pergine Valsugana offre da circa 10 anni, attraverso 
gestione esternalizzata, il servizio di Ludoteca – spazio gioco per bambini in 
fascia di età 0-12 anni - in uno spazio in affitto dall’ITEA nel centro storico 
cittadino, appositamente allestito e arredato;

� Nel 2009 nasce, prima e unica in Provincia, l’Azienda Speciale Servizi 
Infanzia e Famiglia G.B. Chimelli – ASIF CHIMELLI, braccio operativo del 
Comune di Pergine per la gestione dei servizi nella fascia 0-30 anni, con 
l’obiettivo di rafforzare la governance pubblica nei servizi all’infanzia, 

� Nel 2010 si costituisce dal basso l’Associazione Gruppo Famiglie 
Valsugana che rileva, autonomamente, il bisogno di servizi di supporto ai
nuclei familiari con bambini in età 0-6 anni e si organizza per offrirli in uno 
spazio privato, che il Comune sostiene;

� Diventa predominante, per tutti, la necessità di contenimento della 
spesa, di razionalizzazione nell’uso delle risorse, di revisione dei 
servizi nell’ottica della maggior efficienza ed efficacia.



MODELLO DI GOVERNANCE

� Costituzione tavolo di lavoro a cui partecipano tutti i soggetti
interessati (Comune, Gruppo Famiglie Valsugana, coop. Città
Futura gestore della Ludoteca),

� Analisi dei bisogni rilevati e delle risorse a disposizione,

� Obiettivo principale: mantenere entrambi i servizi (Centro 
Famiglie e Ludoteca), con distinzione di mission (Centro 
Famiglie: 0-6 anni, Ludoteca 6-12 anni), e definizione modalità
di convivenza negli stessi spazi.

� Risultati: 

� si mantengono le due realtà, anzi si ampliano quelli 0-
6 perché gli attuali spazi sono migliori e permettono di fare 
di più;

� si razionalizzano gli affitti (da 2 a 1) e quindi le spese 
(locazione, utenze, manutenzione ordinaria);

� diminuisce complessivamente la spesa per il Comune 
(prima circa 75000 euro, ora 56000,00).

� Impegno per il futuro: attivare azioni per promuovere i due 
servizi al fine di garantire continuità.



IL CENTRO FAMIGLIE: ALCUNI 

ASPETTI OPERATIVI (1)

� Tipo di auto-organizzazione familiare nato dal basso, sul 
modello degli ELKI altoatesini (Centri genitori e 
bambini),

� Finalità: principalmente sensibilizzare il territorio su 
aspetti legati alla genitorialità, ma anche offrire 
supporto concreto alle mamme e ai papà mettendo a loro 
disposizione spazi accoglienti e opportunità di 
sostegno e confronto,

� Le persone coinvolte attivamente sono retribuite per 
l’80% delle ore svolte, il restante 20% è a titolo di 
volontariato. Retribuzione prevalentemente attraverso 
voucher INPS, lavoro autonomo occasionale, collaborazioni 
coordinate, rimborsi spese;



IL CENTRO FAMIGLIE: ALCUNI 

ASPETTI OPERATIVI (2)

� Progettualità condivisa con il territorio: ciò che si 
propone (corsi, laboratori ecc) è offerto prevalentemente 
attraverso la collaborazione con associazioni locali, utilizzando 
competenze interne, solo in pochi casi avvalendosi di 
professionisti;

� Il Centro finanzia la propria attività con:

� contributo della Provincia Autonoma di Trento a valere 
sulla legge provinciale 1/2011 da settembre 2014;

� contributo del Comune di Pergine Valsugana attraverso 
ASIF CHIMELLI dal 2012 ;

� sostegno di altre realtà territoriali (Cassa Rurale di 
Pergine – Cooperazione Reciproca, alcuni esercizi pubblici);

� entrate derivanti dalle iscrizioni ai corsi/laboratori e 
dalle quote di iscrizione (tessera familiare annuale di 25 
euro che dà diritto di accedere anche alla Ludoteca).



IL CENTRO FAMIGLIE: 

ORGANIZZAZIONE

� Punto di incontro, di confronto e di sostegno per genitori o adulti 
di riferimento di bambini nella fascia d’età 0-6 anni, aperto per tre 
mattine e due pomeriggi alla settimana,

� Lo spazio dà ai genitori la possibilità di parlare con altri genitori 
e scambiare esperienze, ricevere suggerimenti e informazioni per la 
crescita dei bambini, rilassarsi e chiacchierare, incontrarsi 
liberamente, senza appuntamenti,

� I bambini trovano un ambiente accogliente, che li invita al gioco, 
senza costrizioni, con la possibilità di giocare in modo autonomo e di 
incontrare coetanei, uno spazio aperto alle novità e alla 
spontaneità,

� Possibilità di utilizzare lo spazio per feste di compleanno;

� Consulenza psicologica e legale gratuita per il primo incontro,

� Programmazione di attività, incontri per genitori e bambini, su 
varie tematiche: corsi di Yoga pre e post parto, corso di massaggio 
infantile;- incontri tematici e formativi, laboratori manuali, corsi di 
musicalità, di cucito, di avvicinamento alla lingua inglese e 
all’informatica etc…



Circa 300 famiglie 

socie in un biennio

10-12 famiglie 

coinvolte 

attivamente nella 

gestione con ruoli di 

responsabilità

diversificati 

(promozione, attività, 

coordinamento, 

amministrazione/conta

bilità)



PROSPETTIVE DI SVILUPPO

Estensione della proposta al territorio di Levico Terme attraverso il sostegno 

del progetto analogo avviato dall’Associazione Levico in Famiglia (Spazio 

Incontro di Levico). 

Ciò avverrà nell’ambito del progetto «Centro Famiglie Valsugana», 

presentato sul bando del benessere familiare da più soggetti in 

partnership (Comune di Pergine Valsugana capofila, Comunità Alta 

Valsugana e Bernstol, Comune di Levico Terme, Associazione Gruppo 

Famiglie Valsugana e Associazione Levico in Famiglia).



Grazie per l’attenzione!!
Video realizzato da Il Trentino dei Bambini

dott.ssa Francesca Parolari

dott.ssa Cristina Violi 


